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Il mondo dell'automobilismo in lutto per la morte di Peterson non risparmia accuse 

Sequestrate le auto della tragedia di Monza 

• RONNIE PETERSON adagialo sull'asfalto della pista dopo che James Hunt lo aveva estrat
to dall'abitacolo della vettura. Tra i soccorritori Arturo Me la r io che ha ancora il casco in 
testa e Hunt, in piedi vicino all'uomo dei soccorsi anticcndio, vestito della tuta d'amianto 

L'automobilismo deve cambiare decisamente rotta 

Perché non diventi 
spettacolo da circo 
C'è un morto e un ferito 

grave, ma nessuno recita il 
« mea culpa », anzi qualcuno 
che pure qualche responsa
bilità la potrebbe avere, ri
sponde eco arroganza u citi 
gli chiede anche solo di dare 
una versione dei fatti. Slamo 
arrivati al cinismo più rivol
tante e c*è chi parla persino 
di droga. Un mondo così non 
lo si può che rifiutare e, se 
non mostra di voler voltare 
pagina, diciamo chiaro e 
tendo che si faccia come in 
Svizzera, dove le corse sono 
vietate da quando a Le 
MHOS una Mercedes impaz
zita fece 82 vittime tra 11 
pubblico. 

La tragedia, certo non ha 
tin unico respcnsabilc: c'è il 
circuito clie presenta un Im
buto pericoloso, c'è stato, a 
quanto si afferma, un segna
le di partenza affrettato, c'è 
la macchina di Peterson che 
rallenta Inspiegabilmente, c'è 
chi s'infila tagliando la stra
da agli altri . C'è , tutto, 
esclusa la fatalità. • 

Dunque' bisogna avere il 
coraggio di affrontare le co
se di netto. Per noi, l'ac
cusa più grave va rivolta 
alle autorità sportive clic 
reggono l'automobilismo. Es
se. dopo ogni tragedia, noti 
sanno che allargare le brac
cia e rivolgere gli occhi al 
ciclo. Talvolta, come dome
nica (ma si t ra t ta di auto
rità minori), diventano per 
un momento intransigenti e 
appioppano penalizzazioni ai 
meno colpevoli, poi tut to 
torna come prima. 

In questa annata abbiamo 
visto di tutto, persino con
sentire ad una macchina di 
partire con ventole aspiranti 
accettando la tesi che si 
trattava di un congegno per 
raffreddare il motore. Abbia
mo assistito a tamponamen
ti. a « sportcllate ». a ostru
zioni clamorose senza e i e 
da parte di chi governa 
questo sport si sia mosso un 
dito. 

Tutto questo accade per

che nella r-'ormuna Uno (ma 
pure in altre formule) do
minano i soldi e basta. Le 
decisioni non le prende U 
Commissicne sportiva inter
nazionale (CSI) ma i co
struttori, cioè i patrons dei 
« teams » i quali hanno co
me rappresentante il « pa
drino » Bernie Ecclestone. Ad 
un certo momento sono com
parse le cosiddette «mini
gonne» e pur esistendo pre
cise disposizioni sulle ap
pendici mobili si sono «Illu
si ambedue gli occhi. Poi è 
stato dimostrato che ciu^stc 
appendici ccnsentcno di 
prendere le curve ad ima 
velocità molto superiore a 
quella prevista dalle strut
ture di sicurezza dei cir
cuiti in caso di uscita di 
una macchina e la CSI (fi
nalmente) si è decisa a proi
birle dal prossimo primo gen
naio. Ma i costruttori, o me
glio alcuni di loro si oppon
gono al divieto dicendo di 
aver già speso grosse cifre 
(sempre di mezzo i soldi» 
per mettere in cantiere vet
ture che adot tano tale solu
zione e si comincia a ten
tennare, tanto che a tut tora 
non pare ci sia una deci
sione definitiva. 

Le varie autorità sporti
ve, intcrnazicoali e locali, 
hanno tollerato che a poco 
a poco la Formula Uno si 
trasformasse in una specie 
di « autosccntro » dove ogni 
colpo è permesso. E i piloti, 
con Incredibile incoscienza, 
invece di chiedere il rispetto 
delle regole nel loro stesso 
interesse, hanno lasciato che 
i più sconsiderati avessero 
in. meglio. Molti, come ab
biamo avuto occasione di 
costatare direttamente, rite
nevano che ccn le vetture 
attuali , almeno su taluni cir
cuiti. si potesse andare tran
quillamente a sbattere senza 
danno alla persona. Anche il 
pericolo del fuoco, nonostan
te l'incidente di Lauda, era 
pressoché dimenticato. 

Logico che con questo spi

rito, e con la garanzia del
l 'impunità. le cose peggioras
sero di gara in gara. Quindi 
quel che è successo a Monza 
avrebbe potuto succedere an
che prima. E anzi è succes
so, solo clie il caso ha vo
luto che invece di sbattere 
in un modo si è sbattuto in 
un altro. E invece della tra-
gedia c'è stato il colpo di 
fortuna, che ha incoraggiato 
a continuare. 

Il circuito di Monza, cosi 
com'è oggi, va senz'altro 
scartato, però, onestamente 
va detto che esso era stato 
approvato per la gara di do
menica da dirigenti sportivi 
e piloti. Perciò questi ultimi 
sapevano del pericolo della 
« strozzatura » come sanno 
dei pericoli che ci sono nel
le vie di Montecarlo e di Long 
Beach. Allora diciamo basta 
ccn Monza, ma diciamo basta 
ai circuiti cittadini e a tutt i 
quel tracciati che noti of
frono sufficiente sicurezza. 

E diciamo basta anche al
l 'anarchia di comportamen
to, punendo severamente con 
una o più « giornate » eli 
squalifica coloro che si ren
dono responsabili di scorret
tezze. Se il pilota sapesse che 
una manovra scorretta gli 
può costare la rinuncia a i 
una o più gare, con la con
seguente perdita del denaro 
degli sponsor, dei premi e, 
per i migliori, di punti nella 
classifica mondiale, pensia
mo che in pista si ragione
rebbe di più. E poi, se si ar
riva a parlare di « doping », 
come ha fatto Clay Regazzo-
ni, perchè ncn istituire un 
controllo a fine gara come 
si fa in quasi tutt i gli al tr i 
sport? A meno che non si 
voglia che la Formula Uno. 
venga esclusa dal novero del
le manifestazioni sportive. 
Ma allora cosa dovremmo 
considerarla: un carrozzone 
di acrobati motorizzati come 
qualcuno già sostiene? 

Giuseppe Cervetto 

Il sequestro ordinato dalla Magistratura-Le condizioni di Brambilla restano preoc
cupanti e la prognosi riservata, ma Vittorio ha incominciato a riprendere conoscen
za - Come sono sopraggiunte le complicazioni per lo svedese: lo ha stroncato il 
grasso fuoriuscito dalle ossa fratturate che ha provocato emboli ai polmoni ed 

La moglie Barbara non è giunta in tempo al capezzale del marito ai reni 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Alle 10.10 di ieri, 
Staffan Svemhy. amico e ma
nager personale di Ronnie 
Peterson, con un significati
vo cenno di mano ha chia
mato intorno a sé il gruppo 
di giornalisti elio dalle pri
me ore del mattino staziona
vano nell'atrio dell'ospedale 
Maggiore di Niguarda: « l'i 
devo avvertire die portii mi
nuti fa Ronnie Ita cessato di 
vivere. Vi prego, non fatemi 
aggiungere altro ». 

A pochi metri di distanza 
da Svemby si trovavano 
Wilson e Immersoti Ftttipaldi. 
Colin Cliapman e il pilota 
francese Patrick Tambay che 
dalla prossima stagione ovrcb 
IH? dovuto far coppia con 
Peterson nei team della Mc
Laren. Anclie loro non sa
pevano niente. Erano piom
bati ali'ot>pedale appena era
no stati avvisati del peggio
ramento delle condizioni di 
Ronnie. I loro sguardi si sono 
incrociati quasi per trovar 
conforto nel viso altrui, poi 
Emerson è salito di corsa al 
primo piano 

Verso le undici, dopo che 
anche Bernie Ecclestone, pa
tron della scuderia Brabham. 
si era recato in visita alla 
cameretta dove giaceva Pe
terson, la professoressa Mari
sa Rossanda che sostituiva il 
primario del reparto assente 
per malattia, appariva sulla 
porta del reparto e confer
mava quanto anticipato da 
Svemby: « // pilota Peterson 
è morto alle ore 10.05. Le cau
se del decesso sono da attri
buire ad un'embolia polmo
nare. du choc e da grave in
sufficienza respitoriu. Abbia
mo sottoposto Peterson ad 
un intervento chirurgico pro
trattosi per circa cinque ore 
e il pilota verso le 430 aveva 
ripreso conoscenza. Purtrop
po anche se l'intervento è 
riuscito, verso le 6 Peterson 
era ricaduto in un profondo 
stato di coma. Le condizioni 
sono andate progressivamen
te peggiorando e alle 10.05 
non abbiamo potuto fare al
tro che constatarne il de
cesso ». 

Peterson lascia la moglie e 
due figli di cui ,uno nato un 
holo mese'fa. Sulle cause del
la morte il collegio dei me
dici che Io ha assistito nelle 
ultime ore ha rilasciato per 
bocca del prof. Eric Watkins 
dell'Università di Londra — 
che aveva raggiunto nella 
notte di domenica Milano — 
una dichiarazione nella qua
le si sostiene che « La causa 
della morte dipende dai dan
ni cerebrali, ai polmoni e al 
rene e clic e venuta dal troni-
bro-cmbolismo (embolismo di 
grasso) clic seguiva le tante 
fratture alle gambe subite 
dal pilota ». « Questa causa 
— prosegue la dichiarazio
ne — non è assolutumcnte 
prevedibile ed e frequente in 
incidenti clic colpiscono in 
particolar modo gli arti infe
riori. appunto perche le ossa 
essendo lunghe, esse conten
gono un alto contenuto di 
grasso nel midollo ». 

La moglie Barbara non ha 
fatto in tempo a giungere al 
capezzale del marito moren
te. E' arrivata all'aeroporto 

di Lmate con un volo privato 
proveniente da Nizza verso lo 
11. Qui l'attendeva un eli
cottero appositamente nolcg 
giato da Emerson Fittipaldi 
per portarla il più velocemen
te possibile all'ospedale. Ma 
questo elicottero non .si è 
neanche levato in volo. Una 
lunga telefonata fatta dallo 
stesso Emerson ha dato la 
triste notizia a Barbara con 
vincendola a ripartire subito. 

Ora la salma è stata pò 
sta o disposizione dell'auto 
rità giudiziaria per la perizia 
necroscopica clic si dovrebbe 
svolgere domani in matt inata 
presso l'istituto dì medicina 
legale in piazzale Gorini. 

Migliorano invece le condi
zioni di Vittorio Brambilla. 
li pilota monzese ieri ha ri
conosciuto la moglie Daria. 
E' uscita pochi minuti dopo 
con gli occhi umidi di pian
to: « Mi ha riconosciuta e 
almeno per questo sono con
tenta ». 

Il dottor Boselli ieri sera 
ha detto: « Il decorso è re
golare. Oggi ha mun-uuio 
qualcosa. Ha ancora mal di 
testa, cosa ovvia dato le frit
ture di cui soffre. Non no 
vrebbe peggiorare. Kilt iti 12 
al massimo 21 ore poi fum
mo decidere di trasferirlo a' 
reparto di neurochirurgia 
per gli interventi del uno >\ 

Frat tanto si accavallano le 
prese di posizione dei cosid
detti « addetti ai lavori ». 
Mario Andrctti. arrivato con 
una lussuosa Itoli Royce al
l'ospedale. è stato informato 
da Cliapman della morte di 
Ronnie. Il neocampione del 
mondo è sbiancato in volto 
ed alla richiesta di un pa
rere sulle cause dell'inciden
te è stato molto avaro di 
parole: « C'osa volete che vi 
dica. Le corse son fatte così. 
Si sa solo che si parte... ». 

Più aravi e circostanziate 
le accuse fotte da Lauda, che 
intervistato nella mat t inata 
dalla Radio austriaca non ha 
certo fatto ricorso a frasi di 
circostanza accusando lo 
starter Angelo Restelli e gli 
organizzatori. 

Teniamo però a puntualiz
zare che le accuse di Lauda 
a proposito delle pressioni 
che sarebbero state effettua
te dai manager non possono 
toccare i responsabili della 
Ferrari, in quanto prima del
la seconda partenza, siamo 
stati testimoni di un collo
quio tra il D.S. della casa di 
Maranello. Piccinini e i pilo
ti Reutcniann e Villeneuve; 
Piccinini lasciava loro com
pleta libertà di riprendere o 
meno la corsa in quanto era
no in discussione motivi di 
sicurezza. 

Sulla sciagura di Monza 
sono state aper te . t re inchie
ste. Una da parte della com
missione automobilistica in
ternazionale, un'altra dall'or
ganizzazione ed infine dalla 
autorità giudiziaria per ac
certare eventuali responsabi
lità colpose nell'incidente. La 
inchiesta della magistratura 
è stata affidato al sostituto 
Procuratore Spataro che. co
me primo provvedimento, ha 
disposto il sequestro delle 
vetture coinvolte nel sinistro. 

Lino Rocca 

Fittipaldi: «Mai più 

Gran Premio a Monza» 
Una riunione e un comunicato della CSAI 

Dalla nostra redazione 
MILANO — lori in matti
nata presso la sede della 
Commissione Sportiva Auto 
niobilistica Italiana iC.S.A.I.» 
si è tenuta una importante 
riunione alla quale era pre
sente Bernie Ecclestone in 
rappresentanza della FOCA 
(Associazione costruttori). 

Prima di recarsi a questa 
riunione in una stanzetta 
dell'ospedale Maggiore di 
Milano, dove erano stati ri
coverati Peterson e Brani. 
bilia, vi è stato un acceso 
scambio di vedute tra Emer
son Fittipaldi e lo stesso 
Ecclestone. Fittipaldi voleva 
convincere Ecclestone. da 
tutti considerato il « padri
no » delle corse di Formula 
1. a perorare nella suddetta 
riunione la causa dell'abban
dono della pista di Monza. 

« Voglio portare personal
mente Ecclestone — Ita det
to Wilson — davanti la CSAI 
e largii affermare senza 
mezze misure che a Mon
za non si deve più cor
rere. Lu pista del Parco di 
Monza, l'ho già detto in al
tre occasioni, è vecchia e 
pericolosa. Inoltre è sempre 
troppo veloce proprio per le 
modifiche che gli sono sta
te apportate. Si è tentato di 
modificarla ma gli interven
ti sono siati eseguiti in ma
niera errata ». 

Ma quali sono gli inter
venti giusti, visto che ci ave
te pur corso... 

« Ed è slato questo — ci 
ha risposto adiratissimo E-
merson -~ // nostro sbaglio 
maggiore. Le piste si cambia
no inserendo curve con rag
gio appropriato e non delle 
"chicane" ad angolo come e 
stato fatto ». 

Ma malgrado le proteste e 
le indicazioni di Fittipaldi. 
dalla riunione della CSAI te
nutasi in via Pola. non è e 
morsa nessuna indicazione 
precisa riguardo alla sorte 
dell'autodromo monzese. 

A- termine della riunione 
è stato ini atti emesso que
sto comunicato: « La CSAI 
esprime la propria commossa 
partecipazione al dolore per 
lu morte di Ronnie Peterson 
e per le ferite riportate da 
Vittorio Illuminila. cui augii. 
riamo una pronta e completa 
guarigione, durante il Gran 
Premio d'Italia ». « Sulla di
namica dell'incidente ritiene 
prematuro pronunciarsi, da
ta la presenza di numerose 
concanse, anche soggettive, 
che hanno determinato l'e
vento ». 

«Al momento la CSAI ri
tiene doveroso mettere in e-
videnzu che i servizi di sicu
rezza (commissari, antincen
dio. medico e di ordine pub. 
blico) hanno funzionato con 
encomiabile tempestività ed 
efficacia ». « Si rammarica 
pertanto che alcuni organi 
di stampa, in contrasto con 
quanto è stato riferito dalla 
stragrande maggioranza de
gli organi d'informazione ita
liani e stranieri e con la 
stessa evidenza delle imma
gini trasmesse dalla televi
sione, abbiano invece potuto 
asserire che tali interventi 
siano stati poco tempestivi ». 

» La CSAI non può che de
plorare questo atteggiamen
to che. alterando la verità 
dei fatti, offende la serietà e 
la dedizione di tutti coloro 
che, senza eccezione alcuna. 
partecipano allo sport dell' 
automobile ». 

I.r. 

Lauda accusa: «Idioti!» 
V I E N N A — « E' seniore la solila 
storia. Questi idioti che non sono 
in grado di far partire una corsa! ». 
Con queste parole Nidi Lauda, vin
citore discusso del Gran Premio di 
Monza, ha commentato la tragica 
vicenda che è coitala la vita a Ron
nie Peterson. Lauda è tornato a 
Salisburgo con il suo aereo privalo 
e ieri ha parlato alla radio. Non 
ha usato mezze parole. « Una vit
toria come quella di Monza ini 
rende solamente triste. Siamo alle 
solile, sempre la stessa storia, e 
possibile che questi idioti non lo 
comprendano? >. Secondo Lauda, le 
cause della collisione che e costata 
la vita a Peterson, e In cui è rima
sto gravemente ferito Brambilla, so
no da lar risalire a ciò che è av
venuto nello « retrovie » del campo 
di partenza, e Lo starter ha fatto 
accendere il semaforo verde quan

do i corridoi! delle ul lime posi
zioni erano ancora in corsa, dopo 
il <jiro di riscaldamento — ha 
dello Lauda — e ciò ha provo
cato un intasamento >. « Con una 
corretta partenza — ha aggiunto — 
non sarebbe successo nulla. Quel
lo "starter " e un idiota che non 
capisce nulla! ». 

Ni!;i Lauda ha rivolto accuse di 
responsabilità anche a! pilota Ric
cardo Potrcsc. In una intervista al 
quotidiano austriaco « Kurier ». 
Lauda allenti:) chi Patrese « non 
ha t ro ia io ed ha cosi urlalo James 
Hunt ». Lauda critica anche la len
tezza dei soccorsi portali a Ronnie 
Peterson. Secondo Lauda, l'ambu
lanza « che si trovava a meno di 
trenta metri dal fuoco dell'inciden
te. ha impiegato due minuti e cin
quanta secondi per recare soccorso 
a Peterson ». 

Ronnie, 
un campione 
senza laurea 

• Ronnie Pe-
cuon in una 
felle ultime im
magini 

Dire oggi che Ronnie Pe
terson sia stato un campio
ne sfortunato appare troppo 
ovvio. Eppuie il trentaquat
trenne pilota svedese ha avu
to senz'altro di nu no di 
quanto avrebbe potuto avere. 
Gli sono stati affibbiati tan
ti nomignoli, mu noi lo chia
meremo « campione senza 
laurea ». Infatti, pur rima
nendo ai vertici della For
mula 1 per sei anni non ha 
inai f i t t o un titolo mondia
le. La sua sfortuna è stata 
di non trovarsi mai nella si
tuazione giusta al momento 
giusto. 

Nel '73 anno delle sue pri
me affermazioni in Formu
la 1, vinse con la Lotus ben 
quuttio Gran Premi (Fran
cie. Ausilia. Italia e Stati 
Uniti est), ma a quel tempo 
imperava Jackic Stewart, e 
non e'eia nulla da fare. Ron
nie fu solo terzo dietro ai 
suo caposquadra Linei son 
Fittipaldi, campione uscente. 

L'anno dopo lo svedese eia 
dato da tutti il naturale fa
volilo per l'iride. Si era riti
rato Stewart ed Emerson Fit
tipaldi aveva lasciato la Lo
tus per la Me Laren. Le doti 
di Peterson e la bontà della 
Lotus parevano una sicura 
garanzia. Invece in quella 
stagione le macchine di Colin 
Cliapman apparvero un po
co appannate e pure ti pilo
ta. pur vincendo tre Gran 
Pienti (Monaco. Francia e 
Italia), ebbe alti e bassi, tan
to che da qui iniziò la sua 
discesa, conclusasi nel '75 
con un campionato anonimo 
(nessuna vittoria). 

Ronnie, piuttosto sfiducia
to, trovò un posto alla March, 
una macchina non certo tra
scendentale, con la quale riu
scì tuttavia ad aggiudicarsi 
il Gran Premio d'Italia del 
IU76. Ancora in corsa in cer
ea di un posto quasi qua
lunque. approdò l'anno suc
cessivo alla Ti/rrell « sei rtio 
te :>. il cui avvenire appariva 
sempre più incerto. E difal
li neppure il pilota più velo
ce della Formula /. quale era 
considerato universalmente 
Ronnie. riusci a rilanciarla. 
Fu un altro anno perso, sen
za neppure un successo. 

Nell'anno scorso si eia par
lato di un possibile passaggio 
alla Ferrari, ma ormai Pe
terson non ispnava più la 
fiducia dei suoi anni miglio
ri. quando con i prototipi del 
« eavallino » vinse due Mille 
chilometri (Buenos Aires e 
Nurbiirgring) in coppia con 
Schcnkcn. anche il «Drukc» 
lo considerò ormai un pilota 
se non proprio finito, certo 
sulla via del tramonto, e gli 
preferì la « speranza » Ville
neuve. 

Per Ronnie deve essere sta
ta una delusione da cui pe
to forse, trasse, lo stimolo 
per una seconda giovinezza. 
Questo non gli impedì di do
vere accettare un contratto 
umiliante con la Lotus, clic 
gli dava un posto, ma ad 
una precisa condizione: non 
superare mai in gara il ca-
posquudia Andretti, a meno 
e che questi non fosse attar
dato da noie alla macchina 
o da incidenti. « Roti », come 
lo chiamavano gli amici, ri
spettò fedelmente il contrat
to capestro, rinunciando a 
più dì una possibile vittoria 
(si impose comunque net 
Gran Premi del Sudafrica e 
d'Austria). 

Forse a Monza, avendo già 
firmato un contratto per il 
prossimo anno con la Me La
rdi. avrebbe potato non atte
nersi alle consegne. A Monza 
Romite, con le sue tre vitto
rie. era « re » e non poteva 
accettare il ruolo dello scu
diero. Ma. sarà un caso, per 
il Gran Premio d'Italia si ri
trovò tra le mani una mac
china che non andava, tanto 
che dovette ripartire in ter
za fila, lui abituato a fare 
sempre i tempi migliori. 

In gara poi fu costretto ad 
dirittura a partire con una 
vecchia macchina del model
lo '7S. poiché la sua '79 l'ave
va danneaaiata in una uscita 
di pista durante le prove li
bere del mattino. E' stata for
se anche questa macchina. 
che non 'i sa per quali ra
gioni andava mollo più pia
no delle olire, a contribuire 
alla sua fitte. Chissà se qual
cuno ha rimorsi. 

3- c-

Il Torino prima vittima illustre della fase eliminatoria della Coppa Italia 

Roma, Napoli, Milan: attenti alle cadute 
I giallorossi, incappati nella sconfitta col Varese, rischieranno domeni ca a Cagliari -1 partenopei dovranno vincere a Genova - Ai rossoneri 
potrebbe non bastare neppure una vittoria: il Catanzaro vanta un -1- 7 come differenza reti e ai milanisti ci vorrebbe un successo con cin
que gol di scarto - Si presenta migliore la posizione di Lazio e Perugia - Domani saranno sei le squadre italiane nelle Coppe europee 

ROMA — La Coppa Italia 
ha fatto la sua prima vitti
ma: il Torino è uscito di 
ecena, tagliato fuori dalla { 
vittoria del Palermo sul Bre
scia. E cosi, nonostante i gra
na ta di Radice debbano gio
care l'ultimo turno 11 17. e i 
siciliani riposino. 1 7 punti 
in classifica del Palermo lo 
rendono irraggiungibile. Ai 
massimo il Torino può arri
vare a quota 6. Ai granata 
è costato caro il passo falso 
proprio col Palermo. Ma an
che per altre hquadre la si
tuazione si è fatta problema
tica. Rischiano Miìan, Peni 
già. Lazio. Napoli e Roma. 
S'intende che il discorso è 
ili via del tut to ipotetico. 
Detto che l'altra sicura è la 
Juventus, dovendo affronta
re domenica prossima, tra le 
proprie mura, la Noccnna. i 
problemi più grossi li luta
no il Perugia che giocherà ad 
Avellino, il Napoli in trasfer
ta a Genova e la Roma a 
Cagliari. Lazio e Milan sa
ranno favorite, invece, dal-
giocare in ca»a. rispetti\a-
mcnte col Vicenza e il Ca
tanzaro. 

Coppa Italia, comunque, al
tamente drammatica se si 
pone mente alic sconfìtte 
del Milan. contro la Spai, e 
della Roma taU>Olimpico»» 
contro il Varese. Persino il 
pareggio del Napoli ad opera 
dcll'Atalanta, e per giunta 
maturato al San Paolo, ha 
stupito. D'accordo che le 
squadre di « A » sono prover
biali per la partenza ritar
data, ma gli scompensi che 
esse accusano dovrebbero far 
tesoro. Ci sembra però pre
maturo voler trinciare giudi-
M fin d=ora. Spesso essi si 

rivelano un boomerang, per 
cui meglio la prudenza e l'af
fidarsi a considerazioni che 
possano farci comprendere e. 
come ci pare giusto, far com
prendere agli nitri. 

Del Torino abbiamo detto. 
cosi come potremmo già da
re per scontata l'uscita della 
Fiorentina dalia Coppa, con
siderato che anche una scon
fitta del bianconeri, non sa
rebbe determinante. Infatti 
gii juventini vantano un - 3 
come differenza-reti. mentre 
i viola sono a -r 1. I giochi si 
fanno difficili per il Perugia. 
chiamato allo scontro diret
to ad Avellino. Un pareggio 
degli umbri basterebbe, la 
sconfitta significherebbe usci
re di scena. Il Napoli conti
nua a n o i convincere. De 
terminanti son senz'altro le 
condizioni di Pin. che contro 
l 'Atalanta ha giocato un so 
Io tempo, sostituendo quel 
Caso sempre più « oggetto 
misterioso ». In difesa non 
vi sono problemi. Il reparto 
che zoppica è il centrocam
po. Ma chi ncn ha di questi 

Il calendario 
delle Coppe 

COPPA C A M P I O N I : 
Juventus • Ranger* 

COPPA COPPE: 
Floriana • I n t t r 

COPPA UEFA: 
Dukla • Vicenza 
Gijon «Torino 
Milan - L. Kosica 
Dinamo Tblisi • Napoli 

problemi? Prendete, ad esem
pio. Roma e Lazio. Più la 
prima, però, che la seconda. 

I giallorossi sono caduti 
con fragore al cospetto dei 
volenterosi ragazzi del Vare
se. La domanda: perche? La 
risposta ha molte sfaccetta
ture. Proviamo a lumeggiar
le. Ci sembra che la squa-

, dra si stia muovendo con un 
! certo disordine tattico. San-
1 t ann i e Spinosi debbono ini-
! porsi di restare ai loro po-
I sti. e non avventurarsi in 
I avanscoperta, con l'unica con

seguenza di intasare ancor 
più la fascia centrale. Scat
tando poi il contropiede av
versarlo. i due non riescono 
a recuperare a tempo, per 
cui Santarini è costretto a 
ricorrere ai falli. Col Varese 
gii ha fatto la grazia il sig. 
Lapi. altrimenti sarebbe sta
to da rigore il suo fallo su 
Giovannelli. 

A centrocampo si continua 
con l'equivoco di voler tra
sformare De Nadai in un 
« tornante ». mentre si sna
turano le caratterist iche d: 
Maggiora. sacrificato nel 
ruolo di interd.tore Non sa
rebbe meglio l'accoppiata Pec-
ccnini-Chine'.lato. con Mag
giora nel ruolo di De Nadai? 
Per quel che riguarda il cen
trocampo. non ce la sentia
mo di « sparare » su Boni. 
Dopo le disavventure deùa 
passata stagione, dopo aver 
corso 11 rischio di venir cedu
to. essere riuscito a ripren
dersi psicologicamente è già 
un grosso passo avanti. Ep
pure qualcuno ha preso a 
non perdonare nulla al cen
trocampista, tanto che do
menica Boni è esploso in 
pianto. De Siati non può da

re più di tanto, mentre Di 
Bartolomei, oltre che segna
re i gol ha dimostrato di es
sere finora il più compreso 
del suo ruolo. Che poi denoti 
un caio alia distanza, non 
dovrebbe scandalizzare. Scan
dalizza che si pretenda da 
lui anche di giostrare con 
la a mazza ». Infine Pruzzo e 
Casaroli. II nuovo acquisto, 
contato tre miliardi, e vali
do. C'è for.-̂ c da fargli inten
dere che nella Roma attuale 
deve fare meno « movimen
to ». Spe.-^o abbiamo notato 
che ì eros:» smarcanti di Di 

Bartolomei, o Io trovano in 
ritardo o in tut t 'a l t ra posi
zione. Casaroli e forse l'uni
co che cerca di assecondare 
J! compagno di cordata. La 
verità e che manca ancora 
il lavoro sfiancante lungo \c 
fasce. ]'« affondo» decisivo 
in area avversaria. Insom 
ma Giagnoni deve cercare d: 
operare alcuni correttivi. 
Chiaro poi clic :1 presidente 
Anza'.one si eleve calmare. 
Allenatore • squadra - aoc.età : 

J se c> unione tut to fila, nl-
| tnment ì le a sparate » nin 
i servono ad altro che a com-

sporiflMh-sportflash-sportflash-spOftflash 
* ) TOTOCALCIO — Ai I O vincenti 
con punti 12 spettano L. 5 7 mi
lioni 3 C 0 . 8 0 0 : ai 3 8 0 vincenti con 
punii 11 spettino L. 1 .363 .000 . 

a> MOTOCICLISr. O — L'america-
[»no Ker.ny Robert», campione del 
j mondo della classe 5 0 0 . ha domi-
! nato ieri la sarà di lormula 7 5 0 
I sul circuito di Lacuna Seca. L'ame

ricano si e portalo a undici punti 
dal venezolano Johnny Cecotto 
nella dat t i l ica pe ril mondiale del
ie 7 5 0 . quando manca una sola 
corsa alla conclusione. Cecotto è 
stato costretto all'abbandono nel
la prima delle due batterie per un 
guasto alla trasmissione. 

• Q U O T E T O T I P — Ai e dodici > 
7 7 7 . 7 6 6 tire; agli « undici « 3 9 . 2 0 0 
tir»; ai • dirci • 5 . 8 0 0 lire. 
• T E N N I S — Jmmr Connors, che 
aveva lati tato nei < quarti » con 
Panatla. si è aggiudicato il torneo 
di New York battendo in finale 
Bjorn Bora per 6-4. 6 -2 , 6 -2 . 

• P A L L A V O L O — Stamane a l i * 
1 1 . a Roma, sari tenuta dal Co
mitato organizzatore una conferen
za stampa sul campionati del mon
do di pallavolo, giunti alla nona e-
dizionc. Par l'occasiona saranno ra

t i noti i nomi dei dodici azzuri 
prescelti per fa competizione. 
0 G I N N A S T I C A — Si iniziano oggi 
al palasport di Milano i campio
nati europei juniores di ginnasti
ca. maschili e femminili , ai quali 
partecipano giovani di 2 1 nazioni. 
1 lavori del pronostico vanno alle 
rappresentative dell'URSS e della 
Romania. 

f ) CALCIO — Domani sera allo 
stadio comunale il Bologna allron-
tcra la nazionale cinese. 

• ATLETICA — I l rinnovato sta
dio della Vittoria di Bari ospiterà 
domani e giovedì l'incontro trian
golare di atletica leggera Italia-
Romania-Crecia. 

0) ATLETICA — Buone prestazio 
.li della rappresentativa giovanile 
italiana a Cassino anconchè battuta 
dalla Polonia. Sono stati battuti 
due record di categoria (Bellucci 
nel salto triplo con 1 5 , 5 7 . primato 
allievi o Fondecchio nei 110 osta
coli con 1 4 " 2 0 primato junioras) . 

• C ICLISMO — Rossella G a v i a 
l i si * aggiudicata il campionato i-
taliano su strada battendo in vola
ta ad Aquino la Ire compagna di 
fuga, Cal l i , Ciceri • Morlacchl. 

»- I 

plicare le cose. E la sconfit
ta co! Varese le ha veramen
te complicate. A Cagliari e 
d'obb'.igo vincere, pen i le un 
pareggio potrebbe bastare, 
avendo i sardi un - 1 come 
differenza-reti ed avendo se
gnato meno gol. Ma i! pf 
riccio viene anrhe da'. Vare
se d ie , .--e dovesse battere 
con due sol di scarto l'A.-.co'.:. 
p a l e r e b b e pioprm per ja 
misliore differenzino'.. 

La I>azio si priora t u f o con 
i! Vicenza A Bologna ha ot
tenuto quello ciie voleva. Do
menica deve però vincere a 
tutt i ; co.->ti. m quanto un 
pareggio favori;ehbe : vicen
tini che vantane un i 2 
come differenza -rei:, mentre 
la i-azio e at tcstata su un 
- 1. Lo stesso Milan corre 
seri pencoli: il Catanzaro 
vanta un — 7. mentre i rov 
funeri. oitre clic trovarsi ri. 
stanziati di d;ie punti :n 
classifica, .~i tro-.ano a - 2 
come differenza -rei.. Per cui 
devono vincere o in b»?n cin
que col di scarto Ci riusci
ranno? L'!mpre.-.a. onesta
mente. appare proibitiva. li 
Napoli deve battere il Geno» 
domen.ca. Un pareggio fa
vorirebbe la S i m p che vanta 
una mici.ore «Iiff^rt-nzA re:. 
p.u 2 centro il p:ù 1 dei par
tenopei. 

Intanto domani si gioche
ranno le prime partite delle 
Coppe europee. La Juve e 
il Mi'.an sono favorite gio
cando ;n casa. Pai difficile 
per Inter. Vicenza. Torino e 
Napoli impegnate in trasfer
ta. La so'.a part i ta dei na
poletani sarà trasmessa in 
TV (Rete 2. dalle 17). 

g. a. 

La situazione in Coppa Italia 
G I R O N E 1 

I R I S U L T A T I 

Monza-Nocerina 
Taranto-Fiorentina 
Fiorentina-Monza 
Juventus-Taranto 
Fiorentino-Juventus 
Nocerina-Taranto 
Monza-Juventus 
(disputata giovedì) 
Noccrina-Fiorentina 
Riposava: Taranto 

1-0 
1-1 
3-2 
2-0 
0-0 
0-0 
0-1 

0-0 

CLASSIFICA 

Juventus 5 3 2 1 0 3 0 
Fiorentina 5 4 1 3 0 4 3 
Monza 2 3 1 0 1 3 4 
Taranto 2 3 0 2 1 1 3 
Nocerina 2 3 0 2 1 0 1 

COSI ' D O M E N I C A 

Juventus Nocerina: Taranto-Mon
za. Riposa: Fiorentina. 

G I R O N E 2 
I R I S U L T A T I 

Bari-Lazio 0-1 
Pisloicsc-Vìcenza 1-2 
Eoloina-Bari O-l 
Laz,o-Pistoiete 0-0 
Bari-Pistoiese 2-0 
VicenzaBoIogna 1-1 
Boiosna-Lazio 1-1 
Vicenza-Bari 1-0 
Riposava: Pistoiese 

CLASSIFICA 

Vicenza 5 3 2 1 0 4 2 
Lazio 4 3 1 2 0 2 1 
Bari 4 4 2 0 2 3 2 
Bologna 2 3 0 2 1 2 3 
Pistoiese 1 3 0 1 2 1 4 

COSI ' D O M E N I C A 

Lazio-Vicenza: Pistoiese-Bolo
gna. Riposa: Bari. 

G I R O N E 3 
I R I S U L T A T I 

Palermo-Verona 
Torino-Cesena 
Brescia-Torino 
Cesena-Palermo 
Tonno-Palermo 
Verona-Brescia 
Cesena-Verona 
Palermo-Brescia 
R.DGiava. Tor.n» 

1-1 
3-1 
0-1 
1-2 
1-3 
1-2 
2-0 
2 1 

CLASSIFICA 

Palermo 
Torino 
Brescia 
Cesena 
Verona 

7 4 3 1 0 8 4 
4 3 2 0 1 5 4 
2 3 1 0 2 3 4 
2 3 1 0 2 4 5 
1 3 0 1 2 2 5 

COSI ' D O M E N I C A 

Brescia-Cesena; Verona-Torino. 
Riposa: Palermo. 

G I R O N E 4 
I R I S U L T A T I 

Catanzaro-Lecco 
Spa!-fog<jia 
Leccc-Milan 
Foggia-Catanzaro 
Catanzaro-Spal 
Milan-Foggia 
Foggia-Lccca 
Spal-Milan 
Riposava: Catanzaio 

CLASSIFICA 

3-1 
3-0 
2-3 
1-2 
4 0 
3 0 
1-0 
3-1 

1-» 
1-1 
0-1 
1-2 
2-2 
4-2 
0-0 
1-2 

Catanzaro 
Milan 
Spai 
Foggia 
Lecce 

6 3 3 0 0 9 2 
4 3 2 0 1 7 5 
4 3 2 0 1 6 5 
2 4 1 0 3 2 8 
0 3 0 0 3 3 7 

COSI ' D O M E N I C A 
Lcccc-Spal; Milan-Catanzaro. Ri
posa: Foggia. 

G I R O N E 5 
I R I S U L T A T I 

Pescara-Avellino 1-1 
Udmese-Samb 2-0 
Avellino-Udinese 1-0 
Perusia-Pcscara 2-0 
Sambenedcttc*c-Aveihno 1-1 
Udinese-Perugia 1-1 
Perugia-Samb 4-0 
Pescara-Udinese 0-0 
Riposava: Avellino 

Perugia 
Avellino 
Udinese 
Pescara 
Samb 

CLASSIFICA 
5 3 2 1 0 7 1 
4 3 1 2 0 3 2 
4 4 1 2 1 3 2 
2 3 0 2 1 1 3 
1 3 0 1 2 1 7 

COSI ' D O M E N I C A 
Avellino-Perugia; Samb-Pcscara. 
Riposa: Udinese. 

G I R O N E 6 
I R I S U L T A T I 

Atalanta-Cenoa 
Napoli-Sampdoria 
Genoa-Sampdoria 
Rimini-Napoli 
Rimini-Genoa 
Sa«ipdori»-Alalanla 
Napoli-Atalanla 
Sampdoria-Rimini 
Riposava: Genoa 

CLASSIFICA 
Sampdoria S 4 2 1 1 7 5 
Napoli 4 3 1 2 0 3 2 
Genoa 3 3 1 1 1 5 4 
Rimini 3 3 1 1 1 5 1 
Atalanta 1 3 0 1 2 3 7 

COSI ' D O M E N I C A 
Atalanla-Rimini; Genoa-Napoli. 
Riposa: Sampdoria. 

G'.SONE 7 
I R I S U L T A T I 

Roma-Ascoli 2-1 
Ternana-Cagliari 0-0 
Ascoli-Cagliari 1-1 
Varese-Ternana 0-0 
Cagliari-Varata 2-1 
Ternana-Roma O-l 
Ascoli-Ternana 0-1 
Roma-Varese 2-3 
Riposava: Cagliari 

CLASSIFICA 
Cagliari 4 3 1 2 0 3 2 
Roma 4 3 2 0 1 5 4 
Ternana 4 4 1 2 1 1 1 
Varese 3 3 1 1 1 4 4 
Ascoli 1 3 0 1 2 2 4 

COSI ' D O M E N I C A 
Cagliari-Roma: Varese-Ascoli. 
Riposa: Ternana. 

Il regolamento di Coppa 
Andranno in tinaie insieme 

all'Inter (detentrice della Coppa 
Italia) le vincitrici dei setta 
gironi. 

Per designara la vincen
te di ogni girone si terrà 
conto dei punti In classi
fica complessivamente ac
quisiti nel girone elimina
torio; qualora in un girone 
più squadre ottenessero 
parità di punti la classifi
ca verrà determinata te
nendo conto della differen
za-reti; in caso di ulteriore 
parità, sarà qualificata la 
squadra che avrà legnato 
il maggior numero di reti; 
nel caso che permanasi* 

ancora parità, ai provve
dere mediante sorteggio 
— alla presenza dai diri
genti delle società interes
sate — presso la sede dal
la Lega Nazionale. 

Alla fase eliminatoria 
della Coppa Italia potran
no partecipar* giocatori 
anche sprovvisti di con
tratto economico. 

Durante la disputa dalla 
gate potranno essere sosti
tuiti soltanto due giocatori 
per ogni squadra. Ogni so
cietà dovrà indicare nell' 
elenco nominativo da pre
sentare all'arbitro un mas
simo di tedici giocatori. J 


